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Informazioni storico-bibliografiche
	
	La Rivista Corvialista è un progetto editoriale del Laboratorio Città di Corviale e delle associazioni Gli Asini e Lettera22, ed è edita dal Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Roma Tre anche con il sostegno dell’8 per mille della Chiesa Valdese. Palestra di partecipazione civica e attivismo, è ideata e realizzata da una redazione di quartiere popolare aperta al contributo di idee e proposte degli abitanti del “Serpentone” ne privilegia il punto di vista attraverso un giornalismo partecipativo, inclusivo e professionale. [...] Dal punto di vista tematico, la redazione è partita da un’ipotesi di fondo, da cui deriva anche il nome della testata, verificato poi attraverso il lavoro sul campo: se sia arrivato il tempo di archiviare lo stigma su Corviale e sul “Serpentone”, sostituendolo con una più matura rivendicazione di appartenenza, allo stesso tempo affettuosa ed esigente. Il formato, l’impostazione grafica e le scelte iconografiche provano a riflettere alcuni caratteri del “Serpentone”: ingombrante, sobria, ariosa, materica. [...] Viene realizzata, grazie alla collaborazione di Stamperia del Tevere, con un processo di stampa che coniuga tecniche artigianali e nuove tecnologie. La redazione della rivista è composta da Giuliano Battiston (direttore editoriale), classe 3A e 5A scuola Mazzacurati, Claudio D. Catalano, Emmanuele Del Gatto (capo redattore), Chiara Di Paolo, Viola Nancy Dos Santos Machado, Aldo Feroce, Alessandro Fornaci (direttore artistico), Valerio Mancini, Linda Pennacchia Tomastro, Paola Romoli Venturi. Per il Laboratorio di Città Corviale: Natalia Agati, Sara Braschi, Fabrizia Cannella, Francesco Careri, Giovanni Caudo, Sara Le Xuan, Cristiana Luciani, Francesca Novelletto, Martina Pietropaoli, Maria Rocco, Ozge Sahin, Sofia Sebastianelli, Flaminia Vannini.
Per informazioni, visita lettera22.it, laboratoriocorviale.it oppure scrivi a: larivistacorvialista@gmail.com o su whatsapp al numero 392 4756687. https://laboratoriocorviale.it/rivista-corvialista/. 
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EDITORIALE

DI GIULIANO BATTISTON

C’¢ rivista e rivista, perché c’¢
redazione e redazione. La riv-
ista che state sfogliando
& unica, perché speciale & la
redazione che le ha dato vita.

Una

ibrida, a fisarmonica: il labo-

redazione  aperta,
ratorio di giornalismo da cui

nasce si & tenuto nella
“piazzetta delle Arti” in movi-
mento, trasferita da poche
settimane  nel  passaggio
pedonale che da via Mazzacu-
rati conduce, attraverso il
blu,  alledificio

principale del “Serpentone”.

ponte

Include residenti di alcuni
Lotti,

ampio quartiere di Corviale,

abitanti  del  pit
frequentatrici  di lungo e
nuovo corso della piazzetta,
utenti dell’adiacente comu-
nita terapeutica, amici e pas-
santi che si sono fermati incu-
riositi, condividendo un pezzo
di  strada  con  noi.
Siamo partiti da un’ipotesi di
fondo, da cui deriva anche il
della

noi  frequentatori

testata. Per
della

piazzetta & tempo di archivi-

nome

are lo stigma su Corviale,
sostituendolo con una riven-
dicazione di appartenenza,

allo stesso tempo

affettuosa  ed  esigente.
& tempo di corvialismo.
Ma & davvero cosi anche per
gli altri? In questo numero
zero che consegniamo nelle
vostre

mani, un primo

tentativo di risposta.

Buona lettura.
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"CHIAMATEMI PURE SERPENTONE"

DI DONATO CATALANO E ALDO FEROCE

C’¢ un grande serpente in un murales, imponente colorato e realis-
tico da far quasi paura. Si srotola sui gradini di una grande scala in
mattoni bianchi che sale all'antro spalancato di uno dei tanti pas-
saggi a dedalo verso gli appartamenti popolari del famoso “Palaz-
zone” di Roma, a Corviale. Occupa tutta una larga gradinata di
quarantadue scalini ed & in stile quasi iperrealista.

La testa del rettile si erge in posa d’attacco:
lingua biforcuta e occhi velenosi. Nel dipinto di fronte alla bestia,

perta con denti aguzzi,

vera icona maligna, ¢’ un ragazzino in canottiera e calzoncini.
Sembra un bambino asiatico o uno sciuscia; ha occhialetti come
quelli subacquei alti sulla fronte e con la destra impugna una lancia.
Osserva e non mostra timore, anzi pare in attesa avendo intravisto
una soluzione. Lesteso graffito dellartista Sthir verosimilmente
rimanda alla nomea del Serpentone costruito sulla Portuense. Pro-
viamo a capire com’é accolta Iallegoria dai residenti.

Tiziana, 42 anni, residente al I1I Lotto, racconta che “ho sempre
detto a tutti”, tranquillamente, “abito al Corviale”. Ugualmente
dichiara Carla, 72 anni, anche lei residente al III Lotto. Entrambe
non amano il nome Serpentone, ma non si sono mai sentite con-
dizionate da queste definizioni. Al di 1a delle definizioni parlano di
appartenenza. Padre Gabriele & toscano, sacerdote della parrocchia
San Paolo della Croce, la cui sede & sotto al Palazzone, ma vive da
anni nel I Lotto da autentico missionario. Gira instancabile in abiti
civili, conosce ed & conosciuto dalle mani di tutti, che stringe nelle
sue. “Dico che abito a Corviale e ¢id non ha condizionato la mia vita
o la vita di comunita. Anzi”. E ribatte: “Nuovo Corviale farebbe
onore alla storia del progetto, perd Corviale per noi & lo stesso;
mentre Serpentone non I'ho mai potuto sopportare”.

Angelo ha 77 anni e lo definiamo esule avendo vissuto nel II Lotto
trent’anni. Inoltre ha lavorato al Caf ed & stato vent’anni presidente
del Comitato inquilini. Ci racconta che ha sempre detto “abito al
Corviale”. Alla fine tiene ad aggiungere “per me Serpentone & un

termine dispregiativo”. Adriano, 45 anni, ha qualcosa in comune

con Angelo perché ora risiede nelle vicinanze, e non pitt dentro il
caseggiato. Gia assistente sociale e assessore municipale ci spiega:
“adesso dico che abito a Casetta Mattei perché abito li, quando
vivevo a Corviale tranquillamente dicevo sto al Serpentone o al Cor-
viale”. Poi prosegue: “Serpentone si, & una parola abbastanza dis-
pregiativa ma con gli anni pure il termine Corviale ha assunto un
valore un po’ dispregiativo, ma oramai Corviale & comunque un
nome che sta bene cosi: & il suo”. Marco del II Lotto, dall'alto dei
suoi quattordici anni pieni di vivace curiosita afferma squillante e
definitivo: “io dico sempre che abito al Serpentone, palazzo del
quartiere Corviale”.

Incontriamo Romina mentre esce dal IV Lotto, dove vive. “Per me il
Serpentone & un’associazione urbanistica”, dice letteralmente, “che
mi fa capire che cosa sono le case popolari”. Poi precisa: “perché da
ché & nato Corviale & stato sempre associato a questo nome, quindi

quando penso al Serpentone penso alle case popolari”. Incontriamo
di sfuggita Marco, uomo sulla cinquantina residente al I Lotto. In-
terviene diretto, con una frase secca: “Io, sempre Corviale”. Giulia &
una signora molto attiva e loquace, ben nota perché cura e abbel-
lisce di fiori e piantine gli androni. Abita al VI Lotto, la Trancia H, il
palazzo trasversale al Palazzone. “Per quanto mi riguarda, senza un
motivo preciso, non m'é mai venuto di dire e non ho mai detto il
Serpentone. Forse perché il serpentone per me & un serpente lungo,
mai un palazzo; quindi non mi piace”.

Francesca invece & una giovane donna. E seduta accanto alla
madre. Vivono entrambe al II Lotto. Francesca si distingue: & una
persona colorata, negli abiti, nelle unghie, nei tatuaggi e perfino
nella voce. Ma si distingue soprattutto per cosa dice. L'immagine
del Serpentone “per me non ha un significato solo negativo. Il ser-
pente & anche un animale noto perché cambia pelle, porta pure una
bella idea di cambiamento e di possibile rinascita”.
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